Sintetica storia del computer Di P. Mussa
	WWW?
	Computer (Per contare)
	Ordinateur (Per ricordare/comunicare)

	Preistoria
	Dita, sassetti, collane, bastoncini…
	Gesti, Agitare un bastone…

	Grecia antica
	I Pitagorici raccolgono i risultati delle operazioni in tabelle. 

Gli Stoici riformano la logica
	Retorica e Dialettica

I Sofisti si fanno maestri di comunicazione (I logografi…)

	Arabi
	Abachi (Tavolette per disegni di sabbia)
	Al-Quaritmi (Algoritmo) scrive un libro sulla risoluzione dei problemi

	Asia
	Abachi cinesi e giapponesi, usati fino all’inizio degli anni ottanta perfino nelle banche
	

	6-700

In Europa
	Progressi in probabilità, statistica e logica. Rappresentazione cartesiana dello spazio
	Astrolabi piuttosto complessi, macchine di scena.

Automi programmabili con schede. Telai meccanici 

	Pascal
	ESPRIT DE GEOMETRIE, DE FINESSE e DE SYSTEME
	Macchina aritmetica (per le addizioni)

	Leibnitz
	Infinitesimali, matematizzazione del linguaggio
	Calcolatrice automatica per le moltiplicazioni

	Ottocento
	Progressi nelle scienze logico-matematiche

Costruzione delle prime macchine per contare
	Nuovi studi di linguistica (romanticismo). Le scienze positive danno i loro frutti tecnologici verso fine secolo Telegrafo. Dal clavicembalo scrivano alla macchina per scrivere. Telai a schede perforate. Fotografia

	C. Babbage
	Inghilterra: macchina differenziale e macchina analitica (Progetti non realizzati)
	Nel frattempo, tuttavia, progressi nello studio dei materiali e dell’elettrologia. Progressi nelle scienze umane

	Boole
	Algebra che riprende la logica stoica (And e or)
	Nel frattempo ricerche sul linguaggio intraprese anche dai positivisti (evoluzionisti e logici)

	Hollerith,
	Usando idee simili a quelle di Babbage
	Schede perforate per il censimento del 1890

	Novecento

(1900 – 1925)
	1915 S. J. Pressey costruisce e sperimenta la prima macchina per insegnare. Sarà messa sul mercato nel 1929.

Un gruppo di scienziati del MIT costruisce macchine per scrivere tavole balistiche. 
	In questo periodo si gettano le basi per costruzione di dispositivi elettrici di vario tipo: valvole termoioniche, relais (interruttori elettromagnetici), condensatori… 

Alcune invenzioni rivoluzionano la comunicazione (Telegrafo, registratore di suoni, magnetofono, macchine per stampa…) Progressi nella meccanica di precisione e nei materiali.

	1937
	Aiken riscopre gli appunti di Babbage e progetta il primo calcolatore (3000 relais telefonici)
	

	1944 – 48
	Nasce ENIAC (Electronic numeric integrator and calculator)

!948 Nei laboratori Bell Telephon nasce il transistor basato sui semiconduttori
	(Calcola velocemente traiettorie di proiettili)

(Bardeen, Brattain e Shockley, premio nobel nel 1964)

	1951 USA
	UNIVAC, calcolatore elettronico ad uso commerciale
	Utilizzato per il censimento. Linguaggi macchina e assemblatori (Orientati alla macchina)

	1954 – 65
	Skinner progetta macchine a disco di carta per insegnare unisequenziali

Produzione/vendita di grandi calcolatori (mainframe). 

Primi computer a transistor. Progressi nelle tecniche di diagrammazione (diagrammi di flusso, schemi elettrici…)

Crowder progetta Mark 1 auto tutor a scelta multipla. (Macchina per insegnare)
	Nascono i primi linguaggi di terza generazione Basic, Pascal, Cobol. Hanno grammatica e sintassi e aumentano la versatilità delle macchine. I programmatori diventano molto potenti perché il loro lavoro è difficile da interpretare da parte di chi non lo ha fatto (Una certa anarchia)

Si discute se le macchine per insegnare debbano essere a scelta obbligata o a risposta multipla.

I pedagogisti propongono l’utilizzo delle tecniche di programmazione nella scuola. 

	1965 – 75
	I primi personal computer hanno le dimensioni di un frigorifero.

Progressiva miniaturizzazione dei circuiti (Dai circuiti stampati ai chip)

I computer si fanno sempre più piccoli, potenti, veloci e sempre meno costosi

Macchine e tecniche di programmazione utilizzate in molti campi (Comprese economia e politica) 
	Nuovi protocolli sempre più diffusi permettono alle macchine di comunicare tra loro (es. ASCII)

Nascono i primi sistemi operativi (CP/m e MS/DOS), che gestiscono in linguaggio comprensibile il rapporto tra il computer e le sue periferiche 

Nuovi linguaggi di programmazione (ADA, Pascal) più leggibili per produrre programmi “aperti”. Fine delle rapide carriere dei programmatori 

	1975 2000
	Microprocessori (Z80). Primi “personal computer” Sinclair Apple, Commodore IBM, e altre ditte importanti trascurano il fenomeno e, fino agli anni ottanta si occupano di computer “seri”: mainframe, minicomputer e personal computer
	Il computer diventa un oggetto per giocare (primi videogiochi). I personal parlano in BASIC.

IBM adotta il sistema operativo (insieme di comandi per gestire il rapporto tra computer e periferiche)

MS-DOS (Inizia la fortuna di Bill Gates)

	
	Ovviamente anche i computer importanti utilizzano vantaggiosamente i microprocessori. 

Le università progettano computer e programmi. Si formalizzano le principali teorie del mondo dell’informatica: definizioni, protocolli, problemi…
	Gli eserciti si dotano di computer in rete e finanziano ricerche per l’uso militare dello strumento.

Un po’ tutte le scienze sono contaminate dalle scienze del computer

I robot rivoluzionano la produzione in fabbrica. La classe operaia comincia a scomparire.

	
	I micro e gli home computer diventano un business e anche le grandi dell’informatica entrano nel mercato..

Perfino le scuole elementari cominciano a dotarsi di computer.

Papert utilizza il linguaggio LOGO coi bambini e scrive “Ali della mente”

Disputa: bisogna utilizzare le macchine per le operazioni ripetitive e noiose o per sostituire l’intelligenza dell’uomo?
	Due strategie:

Macchine “chiuse”, criptiche, molto potenti ma non modificabili dall’utente, che utilizzano esclusivamente componenti prodotte dal costruttore (Olivetti)

Macchine “aperte”, modulari, che accettano componenti di altri produttori (IBM) 

Il successo della seconda strategia determina il boom dell’industria asiatica (prodotti compatibili di basso prezzo grazie al maggior sfruttamento dei lavoratori non sindacalizzati) e il declino della nostra

	
	Il microprocessore 8088 e i suoi successori (8086, 80286, 80386) fanno dei compatibili IBM e del MS/DOS uno standard mondiale. Un po’ per volta spariscono Commodore e Sinclair e Apple (quella del Macintosh) perde terreno.

I computer sono sempre più facili da usare, sempre più versatili e, un po’ alla volta stanno diventando insostituibili. Le ricerche sulla comunicazione danno i loro frutti.

Ricerche sulla causalità, progressi nelle matematiche (Frattali
	Nascono le Silicon Valley un po’ dappertutto. I processori entrano nei telefoni, nelle auto, nella televisione, negli elettrodomestici. L’Apple adotta un sistema operativo a finestre. Dopo qualche anno esce sugli IBM Windows.

Nascono i linguaggi orientati all’oggetto (Turbopascal, turbobasic, turbo C). Non c’è più bisogno di sapere come funziona la macchina, basta concentrarsi sul problema.

La rete dei computer mette in comunicazione prima i militari, poi gli scienziati poi professori e studenti

Nascono gli ipertesti, i linguaggi di marcatura e il linguaggi orientati all’utente. Ci pensa la macchina a capire.

	
	IBM non usa più i numeri per denominare i suoi processori (Pentium), così può brevettarli. Ora che è praticamente l’unica produttrice di computer la modularità e la flessibilità cominciano a darle fastidio.
	Bill Gates è condannato dall’antitrust: tutto rimane com’è.

Ci sono prodotti gratuiti o quasi che funzionano meglio di windows e di internet explorer ma la gente preferisce comprare dal “grande fratello”…

	
	Internet si diffonde e i computer, collegati in rete, formano un immenso mondo da esplorare

Leggi sulla privacy e sui diritti di autore. Vendita di prole: c’è chi brevetta i nomi comuni, i  cognomi, le sigle.
	Ricerche sull’intelligenza artificiale hard e soft. Si producono sempre più programmi in grado di sostituire l’uomo.

Cambiamenti in tutti i settori (economia, commercio, comunicazione…) 

Sono in arrivo nuovi mestieri e ne stanno scomparendo molti tra quelli vecchi… Ci sarà un nuovo rinascimento o un’ennesima crisi di sovrapproduzione? Speriamo in bene…


